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 La natura e l’aspetto economico del bene da stimare



 La determinazione del quantum

 La proposta metodologica

 Il caso di studio



 Stesso danno                       quantificazioni economiche 
diverse 
 beni privati, beni pubblici o beni misti

 Imprescindibili conoscenze per 
 formulazione del quesito di stima 
 individuazione dell’aspetto economico 

 Il danno ai fattori della produzione di un’azienda agricola

 Il danno al sistema economico-ambientale 



 Un processo di chiarezza concettuale e terminologica
 Quantificazione del danno

 la perdita o la riduzione d’incremento di biomassa, 
diminuzione di valore economico, di stabilità ecologica, 
diversità e sostenibilità, ……

 Determinazione del valore del danno in termini 
finanziari e/o economici
 Finanziari:

 differenza tra la serie normale dei redditi prima e dopo il 
verificarsi del danno

 Economici:
 Al reddito si sostituiscono i benefici
 analisi benefici e costi
 ….



 Quale è il reale oggetto della stima?
 dobbiamo valutare il valore del singolo bene 

danneggiato?
 la pianta, la coltura erbacea, l’animale allevato, …

 o gli effetti che tale danno provoca all’attività produttiva 
e/o economico-sociale-ambientale quale essa sia? 



 Il punto di vista dell’osservatore

 E’ necessario allora ragionare per funzioni/obiettivi 
 Benefici e costi

 Danni/Benefici a beni di mercato
 “benefico sociale netto”

 Danni/Benefici a beni non di mercato
 “reddito netto aziendale”.

6



Produzione Soggetti interessati

Beni Funzioni Benefici/costi

Bosco

Funzione produzione legnosa Imprenditori privati

Funzione idrogeologica Collettività

Funzione paesaggistica Collettività

Funzione climatica Collettività

Funzione naturalistica Ecosistema

…….. ……… ………

Agricoltura

Produzione beni agricoli Imprenditori privati

Altre Produzioni connesse Turisti, Cacciatori

……….. ……….. ………..

Sistema economico

Valore aggiunto PIL

Occupazione Lavoratori

Funzione culturale Opinione pubblica

…….. ……….. …………
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 Il caso dei beni privati
 Riferimento al valore di mercato del bene perduto o 

danneggiato. 
 Necessità di considerare sia la diminuzione di reddito sia la 

diminuzione di patrimonio

 Differenza tra il flusso reddituale ante e post danno 

 Il caso dei beni pubblici
 La sintesi – Il valore di utilità sociale
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 Cosa manca?
 Valutazione complessiva scelte gestionali – impatto -

danno

 La valutazione economica degli effetti rispetto alle 
alternative proposte.

 Ci  si potrebbe domandare se c’è qualcuno che sarebbe 
disposto a pagare una somma di denaro maggiore del 
valore attribuito al beneficio ricevuto.
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 Il modello di calcolo dei danni forestali si basa sul 
confronto tra i redditi conseguibili prima del 
danno e quelli conseguibili con il bosco 
danneggiato.

Danno = Mancati Redditi

Mancati Redditi = Redditi Ante danno - Redditi Post danno



Calcolo dei Redditi delle due situazioni

Fase transitoria 1

Situazione a Regime

Fase transitoria 2

n1 x t1 anni

n2 x t2 anni

nRx tR anni

RA0 = RA1 + RA2 + RAR

R1

R2

RR

Fasi transitorie: 
periodicità limitate

Fase a regime: 
periodicità illimitate

Stato al momento
del danno

1 

q n -1

Coefficienti di accumulazione

Valori attualizzati

RA1=  R1

RA2=  R2 con:  d1 = n1 x t1 

RAR=  RR con:  d2 = n1 x t1 + t1 x t2

1 

q d1

1 

q d2

1

q tn

q tn -1 

q n -1
x

Calcolo attualizzazione



... corrisponde 

una certa 

provvigione

... possiamo 

definire una curva 

di accrescimento.

Età

Provvigione

Turno 

normale

Danno per minor 

accrescimento  del Ceduo 

1

Per una specie 

forestale ...

A un dato turno ...



Età

Provvigione

Incremento medio 

annuo di altezza 

(imHr)

Turno 

normale

Hr

Tr

Sulle ceppaie 

danneggiate ...

... è stata misurata 

l’altezza e l’età dei 

polloni ...

... e calcolata la 

diminuzione 

dell’accrescimento 

medio.

Danno per minor 

accrescimento  del Ceduo 
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Età

Incremento medio 

annuo di altezza 

(imHr)

Turno 

normale

Hr

Tr T2

Applicando 

l’accrescimento 

medio fino a 

questa altezza 

dovuto al danno 

...

... si ottiene una 

nuova curva di 

accrescimento.

Danno per minor 

accrescimento  del Ceduo 

3

Provvigione



Minor ripresa = Danno

Età

Incremento medio 

annuo di altezza 

(imHr)

Turno 

normale

Hr

Tr T2

All’età del turno 

stabilito ...

... la pianta 

danneggiata avrà 

una provvigione ...

... minore di quella 

normale.

Danno per minor 

accrescimento  del Ceduo 

4

Turno con 

stessa 

altezza

Più tempo = più costi finanziari = Danno

Provvigione



Archivi Esterni

Archivio dati

Descrittivi

del danno

Archivio

dati

Geografici

Archivio

dati

Forestali

Archivi Interni

Archivio

prezzi

voci di

Costo

Archivio

prezzi

Prodotti

Archivio

parametri

Standard

Input utente Valore del Danno

Programma

di calcolo

Gli Archivi :

- Esterni con dati di tipo geografico e selvicolturale

- Interni con dati di tipo tecnico-economico

Struttura e archivi



Archivi esterni

Struttura e archivi

Un esempio

Pistoia X X - -

Pescia - X - -

Atc Fi.5 X - - -

Casentino - - X -

Amiata - - - X

Area / zona

faunistica

Ceduo di
Castagneto

da frutto

Fustaia di

Abete 

bianco

Quercia e 

assimilabili
Castagno

Dati geografici

- Anagrafica del bosco

- (dati castali)

- Comune

- Località

- Distanza dalla strada

- Pendenza media

- Zona faunistica

Dati selvicolturali

- Tipo di Bosco

- Specie forestale prevalente o di riferimento

- Classe di fertilità

- Anno ultimo taglio / impianto

Dati faunistico-forestali

- Carico di fauna

- Parametri descrittivi danno



Archivi interni

Struttura e archivi

Questi archivi contengono i dati produttivi del bosco e quelli 

economici per il calcolo dei redditi conseguibili.

Costi normali

- Ceduo

- taglio

- esbosco

- altri costi

- Fustaie

- sostituzione fallanze

- sitemi preventivi

- Castagneto da Frutto

- costi raccolta

Prezzi produzioni

- Ceduo

- vari assortimenti

- esbosco

- altri costi

- Castagneto da Frutto

- castagne

Dati produttivi normali del bosco

- Ceduo

- assortimenti previsti

- quantità di ciascun assortimento

- coefficienti delle funzioni di produzione

totale e per assortimento

- Castagneto da Frutto

- produzione castagne/marroni



L'interfaccia del Programma si compone di diverse "Schede".

Scheda "Start"





Sartori F., Gallinaro N., 2006

Studio su linee guida per gestione post incendio (Regione Lombardia 2006)

Tabella con livello di soddisfacimento delle funzioni svolte dal bosco

5= massima soddisfazione 1= minima

Valori uguali a 3 rappresentano il livello di sufficienza per la relativa funzione

Interessante notare il fatto che 

l’inattività determini delle perdite di 

funzionalità

Ceduo

Fustaia



Ipotesi: Si ha ripristino della funzione quando il soprassuolo 

danneggiato raggiunge nuovamente l’età cui corrisponde il valore 

sufficiente (3) nello schema proposto da Sartori Gallinaro. Per ciascuna 

funzione (produzione, ricreazione, ecc.) tale livello si consegue in tempi 

diversi.

Funzioni 

esaminat

e in 

studio 

Marone 

Fagarazzi

Servizio di 

produzione 

Legnosa

Servizio 

turistico 

ricreativo da 

attività 

venatoria

Servizio 

turistico 

ricreativo da 

raccolta funghi

Servizio 

turistico 

ricreativo da 

servizi 

ricreativi in 

aree protette

Servizio di 

regimazione 

dei deflussi 

idrici

Servizio 

idropotabile

Servizio 

naturalistici 

(biodoversità, 

ecologico, 

specie a 

rischio)

Servizio di 

protezione dai 

cambiamenti 

climatici (CO2 

stocking)

Funzioni 

esaminat

e in 

studio 

Sartori 

Gallinaro

Produttiva
Turistico 

ricreativa

Turistico 

ricreativa

Turistico 

ricreativa
difesa suolo difesa suolo naturalistica Produttiva

13 15 15 15 12 12 19 13

64 71 71 71 57 57 71 64

CORRISPONDENZE 

delle funzioni 

esaminate nei due 

studi

BOSCO CEDUO (età - anni)

BOSCO FUSTAIA (età - anni)



Definizione della funzione interpolante relativa alla funzione produttiva dei 

boschi cedui





 Sarà poi il decisore pubblico a decidere quale 
alternativa adottare 
 Non necessariamente quella a saldo maggiore

 Valore di utilità sociale nei riguardi del quale la sua 
azione dovrebbe essere rivolta
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